
Frate sole. Giornalino dei GIovani FRAncescani di Capurso:IL RITORNO 

 
 

Anche quest’anno la fraternità GI.FRA. di Capurso ha iniziato il 
cammino di formazione avendo come tema la “SPERANZA”, una 
delle tre virtù teologali, a proposito delle quali S.Agostino ci 
ricorda che “La speranza conduce a Dio colui che prega”. 
Nella fraternità ci sono vari settori che si occupano di servire il 
prossimo da vari punti di vista: il settore annuncio e 
comunicazioni sociali, che con le sue equipe si fa diffusore del 
carisma francescano con mezzi di comunicazione, quali il 
giornalino locale e regionale e vari siti internet. 
L’equipe missioni che si occupa di tutto quello che riguarda la 
condivisione con i poveri e gli ultimi, (così come è contemplato in 
uno dei quattro punti che promettiamo) servendoli e facendosi 
prossimi nelle loro esigenze. La fraternità è vicina e attenta alle 

diverse iniziative di pace, promuovendo un atteggiamento sano e pacifico così come ci suggerisce 
il santo poverello di Assisi dal quale la fraternità  resta sempre più affascinato. 
Infine abbiamo l’equipe liturgia, un’equipe molto presente nella vita della fraternità che le 
garantisce un percorso liturgico forte e intenso in cui ognuno dà voce e ragione alla sua 
“SPERANZA”: scopriamo il senso profondo della vita e sentiamo l’esigenza di metterci in 
relazione prima con il Signore e poi con i fratelli in un atteggiamento di restituzione.  
La stessa, cura i vari momenti forti della vita personale e della fraternità, quali l’Avvento e la 
Quaresima, entrambi tempi di ricerche e di abbandoni, che anche quest’anno saranno vissuti in 
comunità con le altre realtà ecclesiali, con il fine di arricchirci reciprocamente; in comunione con 
nuovi fratelli, la fraternità si lega sempre più strettamente a Dio e contempla a viso scoperto il 
mistero  dell’offerta di Dio all’umanità. 
Ma come pregare ? 
Eccoci di fronte a una domanda che schiude vasti orizzonti e che non può avere una risposta dai 
confini precisi e dal contenuto esauriente. Per imparare a pregare bisogna  mettersi in ascolto della 
parola di Dio. La preghiera è “SPERANZA” e in certi momenti qualcosa di essenziale; anche 
guardandoci dentro diventa quella certezza di essere ascoltati e rispettati, un bisogno ma anche un 
modo per chiedere aiuto ,conforto e vicinanza.                                                  

Matteo 
 
 

Molto evidentemente la Gioventù Francescana sta 
facendo salti di qualità…sta mettendo forti radici nella 

realtà del Santuario, facendosi carico di nuovi “talenti” che 
pian piano stanno accorrendo. 

Non lasciarti sfuggire l’occasione e intervieni anche 
tu nella realtà francescana per impreziosire le nostre attività 

con il tuo indispensabile contributo; 
il tuo carisma, le tue qualità come anche le tue 

debolezze saranno per noi un dono! 
Tu per primo potrai essere il protagonista…porta i 

tuoi propositi, i tuoi dubbi, le tue incertezze in fraternità e 
alla luce dell’esempio di San Francesco, anche tu potrai 

tracciare insieme a noi un cammino “diverso” ! 
 
 
 

Prendi i nostri contatti e non fermarti…noi siamo qui ad aspettarti! 


